Dolomiti Road Park 2008, Paolo
Trascorrendo le vacanze del mese di agosto vicino a Belluno, dal 7 al 10 Agosto 2008 ho partecipato alla Dolomiti Park Road (è la 3^ volta che partecipo) Si tratta di un giro podistico a tappe all'interno del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi.  giunta alla sua decima edizione, 

L’edizione di quest’anno comprendeva 4 tappe tutte in un incantevole ambiente, ma abbastanza impegnative.

Premetto che io non sono un fulmine in salita e anche in discesa, beh….tiro forse un po’ troppo i freni.

Si è cominciato Giovedì 7 agosto alle ore 18.00 con una cronoscalata da una frazione di Belluno al Nevegal di circa km 6,5 su una bellissima strada bianca con pendenza costante: è andata bene, e devo dire che il sostegno del pubblico mi ha sostenuto nei momenti in cui mi domandavo cosa stessi a fare da quelle parti quando mi vedevo sfrecciare davanti gli atleti locali, sicuramente specialisti di questo tipo di corsa.

Il giorno dopo di buon mattino ritrovo a Gosaldo. Tempo bello, si parte di gran carriera per un circuito di circa 10 km. In partenza entriamo subito nel bosco e… davanti a noi un sentiero che piano piano diventa più da capre che da esseri umani, che si arrampica per 2 km! Provo ad affrontarlo correndo piano piano, supero parecchi atleti, ma dopo 1 km mi arrendo: cammino e cerco di  mantenere la posizione. Ce la faccio, ma quando comincia la discesa, cominciano i dolori… una picchiata su un sentiero ripidissimo, stretto e sconnesso: penso alle mie caviglie e alla Maratona di New York che mi aspetta a Novembre e scendo tranquillo. Qualche “pazzo” mi supera a rotta di collo; lo lascio andare. Completo la mia tappa integro, stanco ma contento gustandomi lo splendido panorama che mi circonda. Giusto il tempo di cambiarmi e comincia a piovere: è andata bene.

La terza tappa è a Sovramonte; anche qui un anello di 8,5 km; c’è il sole dopo una nottata di temporali furibondi nella zona e guardandosi intorno ci si rende conto: rami spezzati, pozzanghere: chissà come sarà il percorso… Come sempre  si parte sparati, ma al contrario non si trova salita, ma discesa ripida nel bosco, frammezzata a tratti di piano in asfalto dove “riposarsi”. Scendo tranquillo con qualcuno da dietro che “suona il clacson” per passare e io lo accontento. Dopo poco metà gara si riprende a salire: questa volta i sentieri sono belli e costanti e procedo tranquillo guardandomi in giro: che spettacolo!!! Arrivo in salita su asfalto e negli ultimi 500 metri riesco anche a recuperare qualche posizione. Sono contento anche se le gambe cominciano a dare segnali preoccupanti. Faccio a tempo a godermi comunque la medaglia d’Argento Olimpica di Davide Rebellin da un televisore posto vicino all’arrivo. Dai! Domani è l’ultima!

Quarta e ultima tappa a Salce di Belluno. E’ la tappa più lunga,  13,5 km,. Ma dall’altimetria sembrerebbe la più pianeggiante (anche se da queste parti tale parola non esiste). In effetti la tappa non presenta tratti ripidi : è un continuo saliscendi, non esiste pianura! Si avvicina comunque molto a certe manifestazioni brianzole. Sono fiducioso nonostante abbia le gambe dure e doloranti. Fa caldo, partenza, chiaramente, a tutta. Io me la prendo con comodo mi gusto il panorama festeggiando il mio compleanno: compio 47 anni e, guarda un po’ gareggio con il numero 47…Al decimo km le gambe fanno male: quando vedo discesa mi viene da piangere, ma stringo i denti e arrivo in fondo un po’ provato, facendo l’ultimo km in discesa a tutta: volevo arrivare in fondo e farla finita.

La classifica non è delle migliori, ma sinceramente non ci ho mai pensato e poi diciamo che nella mia categoria (MM45) era presente il vincitore assoluto: quel Franco Torresani , conosciuto come il Prete Volante (avete capito bene è un prete) già campione mondiale di corsa in montagna nel 2007. 

Va da se comunque che mi sono divertito anche se ho sofferto e ho finito veramente stanco. Ho visto posti bellissimi e incontaminati, ho conosciuto persone allegre e simpatiche, mi sono allenato: insomma è stata proprio una bella festa! L’anno prossimo sarò ancora ai nastri di partenza, sempre che le voci che circolavano sul fatto che questa sarebbe stata l’ultima edizione (causa beghe organizzative) non si rivelino fondate. In caso contrario ho già individuato un altro obbiettivo: Prealpi Marathon, una 32 km nelle prealpi Venete…  Per uno che non ama la corsa in montagna è un bell’obbiettivo?  … o no!?!?!

Per chi vuole ulteriori dettagli sulla manifestazione segnalo il sito www.dolomitiparkroad.it e il sito www.podistidoc.it dove è presente un video sulla manifestazione. Prealpi Marathon: www. Prealpimarathon.it
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